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Al LETTORI 
L'Unita esce osci soltanto nell'edizione settentrionale e 
largamente incompleta ne? suo) notiziari e jjei suoi ser
vizi. T redattori ed 1 lavoratori poligrafici dell'edizione 
del Centro-Sud, che si stampa a Roma, infatti, hanno 
aderito allo sciopero di solidarietà con :1 quotidiano / ' 
Globo e in difesa della libertà e pluralità dell'inlormazio-
ne, indetto dall'Associazione della siampu romana con il 
sostegno della FNSI 'Federazioni1 Nazionale della Stam
pa Italiana» e del sindacati dei poligrafici della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. 

Il ciclostilato 
e la democrazia 

f R,\ LE TANTE cose clic 
! ci hanno insegnato le elezio
ni ni nella scuola c'è che si può 
lfare una buona propaganda 

senza spendere troppo, al di 
% là di quel che è necessario, 
", per far conoscere i prugram-
ì mi e per favorire una discus-
| sione che parta dalle cose e 
« dalle esperienze. Questo deve 

valere, ci auguriamo, per le 
? prossime elezioni regionali e 

amministrative e deve vale 
[ re, ci auguriamo, per tutti. 

Fanfara ha chiesto Timer-
* vento dei presidenti delle due 
l Camere per esaminare il pro

blema di come fare delle eco
nomie. Intanto proprio Fanfa-

i ni Iia fatto comprare dal-
! 1' EGAiM (azienda di Stato), 

una impresa privata, proprie
taria di due testate giornali-
"aliene. Così la Democrazia cri
stiana ha « economizzato > 
qualche miliardo, a spese del-
lp Slato e del contribuente. 
K' stato ancora Fanfani, a 
Napoli, a esaltare quanto c'è 
di nuovo nella scienza e nella 
tecnica, ma si è presentato 
accanto a uno dei Gava, illu
stre rampollo della famiglia 
responsabile del malgoverno 
di Napoli, e dirigente de del-

1! IH commissione per gli Enti 
» locali, e quindi in qualche 

modo legato alla propaganda 
per le prossime elezioni. Fra 
ì progressi tecnologici più in-

(' teressanti vi è il l'atto che è 
superata l'epoca dei grimal
delli ed è in via di supera-

y mento anche quella della l'iam-
: ma ossidrica : meno nota l'or-
J se è la notizia che vanno ri

spettate le casse dello Stato. 
Anche quando si chiedono ac-

» cordi, quando si disturbano i 
I presidenti della Camera e del 
' Senato, non ci si dovrebbe 
dimenticare che la prima ga-
raffiir-da' w r r l r e a-tutti co
loro « che saranno impegnali 

' nella campagna elettorale, è 
•i che la televisione di Stato non 

venga adoperata, come già si 
è cominciato a fare, come 
strumento di partito, e. in ab
bondanza, come tribuna per
sonale dell'on. Fanfani. 

Noi siamo dell'opinione che 
bisogna spendere meno soldi, 
che si può fare a meno delle 
insegne luminose, che la cam
pagna elettorale possa dura
re meno tempo, che sia pos
sibile consumare meno ben
zina. Siamo soprattutto della 

i opinione che, fra le tante co
se di cui si può fare a me
no, ce ne sono alcune di cui 
bisogna assolutamente essere 
sicuri che si farà a meno dav
vero. Meno pasticci, meno ri
catti, meno distacchi di fun
zionari dello Stato, ma più 
controllo, a cominciare dai mi
nisteri e dagli Enti pubblici, 
fino alle Prefetture e ai Mu
nicipi. 

Detto questo, respingiamo 
subito una campagna eletto
rale smorta. Dobbiamo dichia
rare che non vogliamo una 
opinione pubblica mortificata 
dall'ordinaria amministrazio
ne, per cui si debba accon
tentare della televisione, del
le cronache quotidiane e poi 
della croce da fare sul sim
bolo, il giorno del voto. Non 
siamo mai stati entusiasti del 
clima carnevalesco se questo 
ha potuto frastornare il con
fronto delle idee, né degli slo-
gans pubblicitari, se hanno 
voluto sostituire il rendiconto 
di chi ha amministrato e gli 
elenchi delle rivendicazioni di 
coloro che sono stati ammini
strati. Anni fa avevano detto, 
all'inizio dì una campagna e-
lettorate. per sintetizzare il 
modo con il quale volevano 
condurla: « Meno colla e pili 
idee ». Erano gli anni nei quii-

Risposta 
polemica di 

La Malfa 
ai suoi critici 
La relazione del segre

tario repubblicano nella 
seduta di apertura del 
congresso del FRI ieri a 
Oenova ha puntualizzato 
la posizione del partito nei 
confronti del PCI e del
la proposta di « alterna
tiva laica » con socialde
mocratici e liberali. II 
leader repubblicano ha 
anche annunciato l'In
tenzione di voler abban
donare la segreteria del 
partito. 

(A PAGINA 2) 

li i manifesti con i ritratti 
dei notabili monarchici e de
mocristiani arrivavano fino al 
primo piano delle case e non 
si capiva sempre se si trat
tava di candidati o di ricer
cati dalla polizia. Volevano 
allora che si risparmiasse la 
colla, cosi come adesso vor
remmo che i manifesti rima
nessero negli spazi delle af
fissioni (come prescrive la 
legge). Volevamo una mobi
litazione di militanti politici, 
prima ancora che di attac
chini. 

Cosi adesso, quando dicia
mo meno sprechi, aggiungia
mo subito: ma più politica, 
più democrazia, più parteci
pazione. Milioni di italiani 
hanno discusso della scuola, 
del votare o dell'astenersi, 
hanno affrontato problemi 
complessi e hanno volato più 
volte e ogni volta con più sche
de. Che cosa ha permesso 
Joro di scegliere candidali e 
di definire programmi, di di
scutere sul significato di fare 
politica nella scuola o sul va
lore del termine di antifasci-
«la per definire la democrazia 
costituzionale'.' Ci sono stati 
i manifesti preparati da vo
lontari, i giornaletti improv
visati ed è fiorita una miria
de di fogli ciclostilati nei qua
li il contenuto, le proposte 
concrete, Je idee hanno con
tato di più della presentazio
ne grafica. Si è discusso in 
decine di migliaia di piccole 
assemblee. In migliaia di ca
se si sono avute conversazio
ni appassionate fino alla di
sputa. Anche il telefono è sta
to un'arma di questa batta
glia, tanto civile e democra
tica. Ma quel che importa ri
cordare è che il ciclostilato, 
il volantino, sono stati in ge
nerale una sorta di lettera che 
voleva una risposta, l'inizio di 
un colloquio e non una impo
sizione o un imbonimento. Co
sì le bozze di programma so
no diventate programmi. A 
scriverle, poi a difenderle nel
le conversazioni^e...ajjcpxa. .a., 
farle 'conóscere, sono interve
nuti centinaia di migliaia di 
elettori, uomini, donne (tante 
donne che sono state attive 
come non mai!) e ragazzi di 
ogni età. 

J \ | o i PENSIAMO a una 
campagna elettorale breve, 
che utilizzi l'esperienza del 
grande e pacato dibattito sul 
« referendum ». del clima con
quistato malgrado il tentati
vo lanfaniano della crociata. 
Pensiamo a una campagna e-
lettorale alla quale partecipi
no, da protagonisti, milioni 
di elettori, come è stato per 
la scuola. Sarà una campagna 
elettorale breve per i comizi, 
per i manifesti murali, ma per 
la quale vorremmo ci fosse 
la coscienza che essa parte 
da lontano, che non ha inizio 
soltanto il giorno nel quale i 
candidati salgono alla tribuna 
per chiedere il suffragio dei 
cittadini. Ognuno deve prepa
rare, fin da adesso, gli elen
chi delle cose alle quali dire 
basta, e deve discuterne con 
tanti altri che hanno il Joro 
basta da dire. I cittadini de
vono incontrarsi per definire 
quelle che sono le esigenze 
comuni, stabilire quelle che 
in gergo politico vengono de
finite le priorità. Bisogna che 
essi pensino poi insieme con 
chi possono lavorare per fare 
le cose che paiono giuste: e 
rome possano scegliere chi 
dà garanzia di far parteci
pare tutti alla soluzione di 
quel che riguarda tutti, rifiu
tando una delega in bianco a 
chi più di una volta sulla cam
biale che gli è stata affidata 
ha scritto una cifra falsa. 

Politica, partecipazione, pu
lizia sono le nostre parole di 
ordine per le prossime elezio
ni. Per politica intendiamo de
mocrazia: con la partecipazio
ne chiediamo un controllo che 
sia di ognuno e a ogni livello 
e che garantisca prima di tut
to pulizia, che è onestà e buo
na amministrazione. Non sia
mo noi a voler controllare per 
conto degli altri; ognuno fac
cia la sua parte. Poiché pro
prio in questi giorni si fa un 
gran discutere intorno al bi
lancio della Democrazia cri
stiana, sospetto di falsificazio
ne, facciamo una proposta 
semplice: comincino i demo
cratici cristiani stessi a chie
dere, sezione per sezione, di 
sapere da dove vengono i sol
di, come vengono distribuiti, 
come sono spesi. 

Gian Carlo Pajetta 
P.S. • La prima economia 

che avrebbe potuto fare il se
natore Fanfani sarebbe stata 
quella di non far affiggere de
cine di migliaia di manifesti 
con le sue fotografie, su tutti 
i muri d'Italia, per far sa
pere che parlava alla TV. Lo 
avvenimento d'altra parte non 
fa notizia, è zuppa quotidiana 
per il Telegiornale, 

Contro la grave decisione fanfaniana di sciogliere il movimento 

VASTA SOLLEVAZIONE 
FRAI DC 

Manifestazione oggi a Roma in concomitanza con il Consiglio nazionale • Imbarazzata autodifesa in TV del sen. Fanfani -Donai Cattim 
è il primo episodio di un «semestre nero» - Presidiata la sede nazionale del Movimento giovanile alla quale è stato tagliato il telefono 
Le proteste in tutta Italia - Una intervista di Napolitano e un articolo di Natta - Un vertice segreto fra i partiti di maggioranza 

Rapina ai telefoni 
di Sta to a Roma : 
tre banditi armati 
via con 330 milioni 

•^ÌT^J-IMP 
Fulminea rapina verso le 8 30 di ieri mattina nell inter
no dell'ufficio cassa della sede dei telefoni di Stato a 
Roma. Tre banditi mascherati e armati di fucili a 
canne mozze e di pistole, hanno Immobilizzato gli im
piegati facendoli sdraiare a terra. Poi per intimorirli 
hanno esploso alcuni colpi di pistola contro il muro, 
appropriandosi di 330 milioni di lire e dandosi alla 
fuga a bordo di una «Alletta». (A PAGINA 5) 
La ttltfoto ANSA mottra l'alterno dalla tade dal telefoni di 
Stato dopo la rapina. 

ROMA, febbraio 

Mentre Ford preme per ottenere dal Congresso altri fondi 

Nuovo massiccio ponte aereo 
degli USA per salvare Lon Noi 
Riso e benzina da Saigon, armi e munizioni dalla Thailandia - Il principe Sihanuk scrive al Presiden
te americano proponendo «una rapida riconciliazione e il ristabilimento della pace e dell'amicizia» 

Il Consiglio nazionale della DC. convocato su questioni organizzative ed elettorali , 
si r iunisce oggi a Roma in un 'a tmosfera resa rovente dalla polemica e dalle prote
ste sempre più diffuse, fra cui nuove occupazioni di sedi, sollevate dalla decisione 
di l iquidare gli organismi dirigenti del Movimento giovanile e procedere, per via 
autor i ta r ia , a r ip lasmare l 'organizzazione secondo il volere della segreteria. La que
st ione non è formalmente al l 'ordine del giorno, benché l 'iscrizione sia s ta ta chiesta 
da alcuni consiglieri nazionali, m a è quasi Impossibile che possa essere ignorata. E', 
anzi, circolata la voce che esponenti della s inis tra di « Forze nuove » p ropo r r anno un 
ordine del giorno che con
testa la legit t imità s ta tu
tar ia della decisione della 
maggioranza e la sua op
portunità politica. A quale 
punto sia giunta la tensione 
politica nella DC 6 dimostrato 
dftl fatto che è stata annun
ciata, in concomitanza col la
vori del CN, una manifesta
zione di giovani de, con dele
gazioni provenienti da tutta 
Ilalin. Si assisterà così, per 
la prima volta, nd una pro
testa dì strada di membri 
di un partito contro la loro 
stessa dirigenza. 

La segreteria fanfaniana ha 
fatto un grande sforzo per ac
creditare, nel partito e nella 
opinione pubblica, la tesi che 
l'atto di depurazione non ha 
intento punitivo ma persegue 
lo scopo di adeguare l'inizia
tiva giovanile del partito alle 
nuove esigenze- poste dal voto 
a 18 anni e dalla elezione de
gli organi collegiali nella scuo
la. E' quanto ha sostenuto lo 
stesso Pantani nel corso della 
conferenza stampa televisiva. 
Egli ha tentato, con puerile 
furbizia, di dimostrare che, in 
fondo, sì sarebbe masso se
condo le stesse preooniraiiinlp-
ni espresse dal compagno Ber
linguer circa l'esigenza di ade
guare l'organizzazione dei gio
vani comunisti alla crescente 
Influenza del partito fra le 
giovani generazioni. Ma è sta
to un paragone azzardato 
i giacché, per la FOCI si trat
ta di adeguarsi organizzativa
mente ad un vasto processo 
di crescita del consenso, men
tre per la DC sì tratta del fe
nomeno esattamente opposto) 
che si è subito ritorto su Fan-
fan!, al quale il giornalista 
intervistatore ha fatto pronta
mente notare che « l'on. Ber
linguer non ha mandato cin
que commissari alla Federa
zione giovanile ». Il segretario 
de ha aggravato lu sua posi
zione sostenendo che il « com
missariamento » sarebbe legit
timato dalla presenza nel suo 
partito di più correnti: il che, 
semmai, dimostra che il re
gime delle correnti soffoca e 
non esalta il confronto demo
cratico. Ma, a parte questo, 
egli ha accusato i suoi gio
vani di essersi comportati co
me una corrente. In altri ter
mini li ha considerali rei di 
èssersi schierati in opposizio
ne alla sua politica. 

Poi, per dimostrare che non 
poteva non punire 1 dirigenti 
giovanili della DC, Fanfani ha 

SEGUE-IN ULTIMA 

Rapito il capo 
della DC di 

Berlino Ovest 
nel centro 
della città 

Il presidente della CDU di Berlino Ovest, Peier Lo
renz, è stato sequestrato ieri in nieno centro deilu citta 
da tre banditi armati, due uomini e una donna. Lorenz 
è il candidato della CDU per la carica di borgomastro 
di Berlino Ovest, nelle elezioni che si terranno fra 
quattro giorni. 

Il rapimento, che ha suscitato enorme impressione 
sia nella citta che nella Germania federale, inserisce 
un elemento di improvvisa e acuta drammaticità nella 
fase fintilo della campagna elettorale. Del rupito e dei 
rapitori, nessuna traccia, per ora. La polizia tende ad 
attribuire l'impresa ad elementi del cosiddetto « gruppo 
Baader-Memhoff » i cui esponenti, come si sa, sono at
tualmente detenuti in atteso di processo. 

(IN ULTIMA) 

Per l'operazione con la Fassio 

I Tòmùnisfi "chiedono 
le dimissioni del 

presidente dell'EGAM 
Il vice presidente e un membro del consiglio di 
amministrazione si sono già dimessi • I deputati 
del PCI sollecitano una dettagliata informazione 
sull'acquisto e la vendita di quote azionarie - Gli 

oscuri retroscena dell'« affare » 

ROMA. 27 febbraio 
Gli ultimi sviluppi dell'affa

re EGAM-Fassio sono segnati 
do una grave crisi al vertice 
della società delle partecipa
zioni statali con le dimissioni 
di due membri del consiglio di 
amministrazione, la ribadita 
richiesta dei comunisti al go
verno perone offra al Parla
mento un quadro esatto della 
situazione e tolga 11 manda
to al presidente dell'Ente e 
I nuovi clamorosi dati forni-
li sulla consistenza del valore 
della società acquistata. 

I deputati comunisti. In se
de di discussione del bilan
cio dello Stato e delle Parte
cipazioni statali, hanno pre
sentato un ordine del giorno 

SAIGON. 27 febbraio 
! Gli Stati Uniti hanno avvia-
I to un nuovo gigantesco ponte 
! aereo per portare a Phnom 
; Penh, la capitale cambogia-
i—oa .in. .cui,. 11 
; Noi si trova assediato dal 
1 1970, cioè da quando esegui 
! il colpo di Stato contro il 
| principe Sihanuk, i riforni-
ì menti che ormai non possono 
i più giungere per altre vie. Il 
j ponte aereo si svolge al rit-
j mo dì sei voli ogni ora, coni-
' plutl da giganteschi DC-8 e 
I C-130 da trasporto, consegnati 
I dal Pentagono a due compa

gnie aeree « civili ». la World 
Airways e la Airlift Interna
tional. Gli aerei partono da 
Saigon, dove caricano riso 
immagazzinato nei depositi 
americani, e .benzina, mentre 
dalle basi americane in Thal-

che è stato illustrato oggi in 
aula dal compagno Gambo-
lato. Con l'ordine del giorno ! l'aeroporto di Pochentong ar
si impegna il governo: 

11 A presentare entro 11 
30 marzo in Parlamento una 
dettagliata informazione su 
tutte le operazioni finanziarie 
e sulle operazioni dì acqui
sto e vendita di quote aziona
rie — di maggioranza e mino
ranza — compiute dagli Enti 
di gestione delle Partecipa
zioni statali o dalle società 
da essi dipendenti nel corso 
deEli ultimi dodici mesi. • 

2i A disporre perché nes
sun Ente di gestione o socie
tà del sistema delle Partcci-

SEGUE IN ULTIMA 

! ziamento supplementi re d;t 
i lui chiesto per il regime eh 
\ Lon Noi « servirebbe solo ti 
i prolungare di qualche mese 
I la guerra ». Sihanuk fu rile-
I vare che sono già Mali spesi 

-.m«J«pdr-t« dollari de! 
j contribuente americanu, e che 
, il solo risultato e stato 
I il seguente; « Un milione di 
i cambogiani su sette sono mor 
I ti o sono rimasti invalidi in 
! cinque anni di guerra: tre e 

mezzo dei restanti sei milioni 
sono totalmente rovinati, sen 
za. casa, senza risaie, sei:z:i 

j bestiame, senza bene alcuno >\ 
mentre i « lonnollti » vivono 
nella ricchezza e «continuano 

! a derubare il contribuente 
americano ». - • 

Non può esserci.' scrive ^: 
hanult, «alcun compromessi> 
con i traditori di Phnom 
Penh. vostri servi, o con :! 
vostro neocolonialismo ». Ma. 
ha precisato, il FUNK e il 

landia trasportano fino al- ! %RVXK «governo reale cam-
bogiano), ed egli stesso, non 

I si considerano nemici degli 
i Striti Uniti. « Noi vi assicu-
1 riamo — afferma Sihanuk — 
| che non intendiamo esport a-
j re la nostra rivoluzione al-
; trove, e che d'altra parte re-
! sleremo fervidamente aderen-
i ti al principio del non alli-
| neamento e ai cinque princìpi 

mi e munizioni. 
Il costo del ponte aereo, 

che dovrà durare una trenti
na di giorni, viene pagato dal 
governo USA con fondi il cui 
stanziamento non e ancora 
stato approvato dal Congres
so, e quindi in violazione di j della coesistenza pacifica... Fe
tonte le disposizioni in vigo
re. Il Congresso aveva a suo 
tempo proibito qualsiasi in

di-li ni nostri principi, propo
niamo agli Stati Uniti una ra-

4 W „„ W „„.„„„. ... P i d a riconciliazione e il rista-
«^!T.«4-»l'*«mI».^lu««T«Vnn«X ( bilimento. tra noi, della pace 
tervento militare americano e d P l l . a m I c l z i a . N o n poniamo 

I alcuna condizione; chiediamo 
j solo che mettiate fine a tutte 
i le vostre interferenze negli af-
i fari della Cambogia e lascia

te ai soli cambogiani la cura 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO LUCIANO BARCA NEL DIBATTITO SUL BILANCIO STATALE ALLA CAMERA 

Scelte fiscali e di spesa per una ripresa qualificata 
Le maggiori entrate realizzate aggravando l'ingiustizia del prelievo: occorre correggere fin da quest'anno ia legge tributaria • Le proposte per selezionare 
la domanda nei settori prioritari dei trasporti, edilizia sociale, agricoltura • L'esigenza di nuovi rapporti fra le forze democratiche per superare la crisi 

ROMA. 27 febbraio 
Alla Camera due lunghe se

dute, questa mattina e nel po
meriggio, per concludere la 
discussione generale sul bilan-

| d o dello Stato per il 197." 
e sulle Partecipazioni stata
li. Nella tBrda mattinata, pel
li gruppo comunista, ha par
lato 11 compagno Luciano 
Barca. 

La discussione, ha osserva
to Barca, è stata svuotata dal
la resistenza del ministro del 
Tesoro a fornire i dati ag
giornati delle entrate e delle 
uscite statali, Per di più la 
relaziona programmatica del
le Partecipazioni statali, che 
doveva essere presentata a lu
glio, non è ancora giunta in 
Parlamento. Il governo non 
ha fornito nemmeno informa
zioni aggiornate sulle entra
te tributarle: l'anno passato 
non lo fecs prendendo a pre
testo l'entrata in vigore di 
nuove leggi tributario ed ora. 
di fronte ad entrate superio
ri alle previsioni, Il Tesoro 
si è limitato a presentare un» 
nota di variazione al bilancio 
ma senza tdBBire elementi 
adatti ad esprimere un giu
dizio sulla politica d'entrata. 

Il ministro Colombo ha par
lato del prelievo sugli inte
ressi bancari, aumentati ecce
zionalmente nell'ultimo anno, 
e di altre piccole voci, ma ha 
messo in sordina il tatto che 

la maggiore entrata si è avu
ta dal reddito delle persone. 
La nuova legge fiscale ha ope
rato una pesante redistribu
zione, tanto che secondo al
cuni dati il prelievo sui red
diti dei lavoratori 'dipenden
ti sarebbe aumentato dal 37 
per cento 119731 al 52 per cen
to tl!)74) del totale per quel 
tipo di entrate. 
. L'aggravamento dell'ingiu

stizia di classe che deriva da 
questo tipo di prelievo crea 
delle tensioni. I propositi del 
ministro delle Finanze di rias
sestare l'amministrazione l'i-
scale sono buoni, ma occorre 
che siano seguiti da atti po
litici. Barca ha indicato quin
di la necessita di utilizzare lo 
apporto dei Comuni, oggi tra
sformati In puri richiedenti di 
danaro, specialmente per l'ac
certamento delle imposte im
mobiliari e di puntare sull'al
leggerimento del carico per 1 
lavoratori a più basso reddi
to. L'oratore ha ricordato che 
il 53 per cento delle famiglie 
italiane dispone di redditi in
feriori a due milioni di lire, 
Insufficienti per le esigenze vi
tali, ed è verso questa parte 
dei cittadini che occorre su
bito attuare misuro a valere 
sul redditi del 1974. compre
sa la revisione del cumulo 
Ira i coniugi, di tipo straor-

SEGUE IN SECONDA 

Gravissima 
la moglie 

dell9agente 
assassinato 

Clara Calabrese, la moglie, del l'agente Giu
seppe Marchiseli:!, ucciso dai rapinatori 
a Roma, è gravissima. Presenta lesioni 
alla base cranica e alla spina dorsale. 
Mercoledì sera si è buttata dal balcone 
della casa dei genitori a Barletta, ten
tando di uccidersi per la terza volta da 
quando ha visto assassinare l'uomo con 
cui aveva contratto un matrimonio dì co
scienza e al quale doveva definitivamente 
unirsi di 11 a poco. Alla giovane era sta
to tolto, non si sa perché, Il medico della 
polizìa che era riuscito a tenerla sotto 
controllo. Anche se sopravviverti porte
rà per sempre i segni del suo disperato 
gesto. Anche la sorveglianza di ispettri
ci dì polizìa femminile era terminata. 
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in Cambogia ( costringendo 
Nixon anche • a sospendere 
i bombardamenti con i B-52 
del comando strategico). 

La nuova n scalata » dell'In
tervento americano in Cam- j 
bogìa viene effettuata mentre , 
sì sviluppa la campagna al
larmistica e di ricatto nei ! 
confronti del Congresso or
chestrata dallo stesso Ford, 
da Kissinger e da Schlesin-
ger, il segretario alla Difesa, i 
Vi si sono uniti altri personag- ' 
gi, dilli'ambasciatore america- | 
no a Phnoin Penh, Gunther, • 
a quello thailandese a Wa- ' 
shington. Il ritornello coniti- i 
ne è il seguente: se il Con- ! 
gresso non vota lo stanzia- ! 
mento dei 222 milioni di dol- ; 
lari supplementari chiesti da ,' 
Ford per « salvare u il regi- ; 
me di Lon Noi, quest'ultimo ' 
crollerà, si avrà una « vitto- ' 
ria comunista » e lai respon- [ 
sabilità ricadrà sul Congresso, j 

Nelle ultime ore il tono del- i 
la campagna è solo legger- ' 
mente cambiato. Un funzio- j 
nario americano citalo dal-
YA.P ha affermato ad esem
pio che, se i fondi venissero [ 
concessi, si creerebbe una si- ì 
tuazione di « stallo militare » ' 
che permetterebbe a Lon Noi i 
di resistere altri due mesi, fi- ; 
no alla stagione delle piogge, ; 
quando grandi operazioni mi
litari saranno impossibili e 
<t forse » sarà possibile « una I 
soluzione negoziata ». Il mi- ' 
raggio della soluzione « nego- i 
ziata » non sembra tuttavia I 
ingannare il Congresso, la cui i 
maggioranza continua a esse- | 
re contraria allo stanzlamen- , 
to di nuovi fondi per Lon 
Noi. 

Il principe Norodom Sina- I 
nuk. capo legale dello Stato i 
di Cambogia e presidente del ! 
Fronte unito nazionale di I 
Kampuchca IFUNKI che gtii- I 
da la lotta di liberazione, ha j 
dal canto suo invinto una j 
« lettera aperta » a Ford, al ! 
quale fa rilevure che lo stan- ; 

di risolvere i loro problemi ». 
Il ministero degli Esteri 

della RDV ha indulto denun
ciato il nuovo ponte aereo 
americano come una violazio
ne degli accordi di Parigi sul
l'Indocina. 

Bloccata 
l'inchiesta 
su Pian 

di Raschio 
L'inchiesta su] campo pa

ramilitare fascista di £ian 
di Rascino è praticamente 
bloccata: lì procuratore-
delia Repubblica di Lancia
no, dott. D'Ovidio, che ha 
ricevuto avviso di reato 
per aver lavorito alcuni 
pe r sona l i delle trame e-
versive ed è Mato Trasfe
rito d'ufficio alla Corte di 
appello di Roma, ha chie
sto che la sua posizione ven
ga riesaminata; il caso do
vrà essere deciso dalla Cor
te di Cassazione. Ma fino a 
quando non sarà risolta la 
complessa procedura. J'in-
chieMa resterà l'erma. 

Il difensore del mare
sciallo dei CC che ha rice
vuto analogo avviso di res
to e che è stato sospeso 
dal servizio a stipendio di
mezzato, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui denun
cia il diverso trattamento 
usato dall'Arma nei con
fronti del flRlio di D'Ovi
dio, capitano dei CC, an
ch' egli coinvolto n e l l o 
scandalo, ma rimasto in 
servizio. 
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